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d'iniziativa del Deputato DE MARIA 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA. CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 26 LUGLIO 1956 

Prelievo di parti del cadavere a scopo di trapianto terapeutico 

Art. l. 

È consentito iJ1 'PG:ffiievo di pal'lti de1l cada
vere .a s·co;po di tr1apianto terapeurtic.o ·Se i[ .sog
getto ne :ablbia dato aubar'izz.azione. 

H detto 'P'~etievo è pure consentito s•e il sog
getto non a!bbi•a dato· di,sposi,z;ioni dirette a vile
tarlo e non ci s.i:a op;p;os·izioillie da p•al'lte del co
niuge, deii p;ar.en.ti ·entr.o il te1rz,o g.rado e deg'li 
_affini .iin JJilJl1ea rertta. 

Il ·prelljervto può ~essere effe1btuato anche in 
deroga ail!1e disposizioni w,ge:nti, relative al pe
dodo di osservazione del cacùave:re, contenute 
nel re:~olam~e:nto di polizia !Inortuar:i'a, appro
vato con reg1io deCJreto 21 dk·emhr·.9 1942, nu
m·ero 1880, previo l'aoce:rtam·ento della realrtà 
de!lll.a morte. Per le modaJ,i'tà d-e1l preE1ev;o, l'usD 
delle pa:r'bi de1l cadavere: a .sc~opo ter'apeutico ed 
il preventivo accertamento deHa real,tà della 
morte, si os.servano· ~e norme di cui a.gli arti
coli seguenti. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Art. 2. 

È ammesso ill pre~hevo a scopo te·rapeutieo 
deHa oorn€a, del builibo .e di queUe parl1i d·e·l ca
dav,ere che sar,anno · specifioate da apposito :re- . 
golame,fi1bo di esecuzione della pr:es•ente ·legge 
da emanars~i con. decreto del P.r:esi1dente del~.a 

Repubblica su pr:oposta del .Presidente del Con
siglio de,i Mmistril, sentito il Cons,igl.Jio S upe·
r,i,ore di san~tà. 

Art. 3. 

I·l preliev,o -può essere effettuato soltan1to in 
Istituti unive~sitarti o ,in Ospe·dali riconosciuti 
idonei dal[' Al1'to Commissariato per l'ig1ene e 
l1a ·sani1tà pubbEca. N'e'l' caso i.n cui i! S!Oiggetto 
'ne abbia dwto valida ;a;utnr:izzaZli·one ihl prelievo 
può esser·e· effettuato anche nel 1Luo:go del de
cess.ò. 

Art. 4. 

La domandia di pl'\el.iev:o dev-e venitre pre
sentata ail m-edico provincia/le dal medico che 
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i·ntende procedere al rprrelievo co:ntrolfimrnarba 
possibilmente dalla pemsona p·er [a quale si ri
chiede ,il p•re1i€vo avvero da .un suo congiunto~. 
H m·edioo provinda}e dà la rell:a'tiva autoriz
zazione. 

Durante il periodo di osse.T'v.azione pl!"evist.a 
dagli articoLi 7, 8, 9 -de[ ~egolaJmeruto di poJi
zia m.ortuari•a, iù. prel:i,evo può venire effettuato 
soltanto p1revio .aceertamen to deLla rea:ltà della 
morte da p.arte del direttore de.H'Istitu'to uni
versitario o d€11 pnimani10 del1l'Ospedatle, o del 
capo dei reprarto osp:edw~ile·ro, ove si verifi-cò i1l 
deoesso; ovvel'\o dahl'Urffj.Cii,ale sanitario de1 Oo
mune, qualora il~decesso si1a avvenuto in 1uogo 
diverso .ed ·itl !soggetto abbia daJto va~1ild:a aut.o
r,izzazdone al preihlevo. 

Alrt. 5. 

·L',accertamento deH1a realtà della morte vie
ne effettuato ·con i ·metodi della seme:Uotica me
dko-4egale S'ba bili ti con rO.Vdinan~a d e]l 'AJto 
Commissar:iato per l',i•gie:rue e la sanità pwb-
blica. , 

Di tale ac-certamento viene Tedatto .proce:sso
verba•lie, sottoscritto dai sanitari! che ~lo hanno 
esreguirto. 

H direttore del1l'Istituto unlÌ\7iersi!bal'lio o :Ul d'i
rettore deLl'Ospedale devono ind.k·a~re, VDil'ta 
per v·olta, qual-e .sal·ma, tra queUe gii,acenti nel
:l'l·stirtu:to .o .neilil'Os.pedale, si trova ne!lle condi
z~ion:i: previste daNa legge p·er essei"e sottoposta 
a1l pre.lievo. 

ART. 6. 

Il pre1ievo deve essei"e eseguito preferibiJ
men.te dal ~medlioo che deve uti!]Jizzare 1a cor
rirea n i1l bu[ibo o rult!ie parti del' oad!avere, p~e
llevate a. s-oopo terape·utk.o e .aUa pres1enza de.i 
sanirtar.i che hanno 'Proc-eduto all'accertamen-

to deUa I"erultà deUa morte, o da s~a:Il!itari a.J
tl'uopo del-egati da'l medioo prov.mclial·e. 

È oons·entito soJtanto u;n p1re1i1€'Vo da ci.as·cun 
c.aa:a vere. 

n prelioevo deve essere praticato lin mQdo da 
evitare mutilazioni o dissezioni non neces
sarie. 

Dopo il prelJi,ev~o iJl cadavere deve essere ri'

compoSlto eon la m~assim.a cura.. 
Di ogni p.relillevo dev1e ess·ere redatto il pro

cess1o verbale nel quale soruo desol'litte ilie mo
dal.ità dell'operazione. 

l[ ve'Iibal~e dev'·essere sottoscr;itto dai sanita
ri che hwnno p1rocedurto alll'aoce~tamell'to del
·1a realtà della morte e dal m.edico che ha ef
fettuato :il preHevo. 

ART. 7. 

L'-or.i~gilnale dei .verballii rimane custodito ne[
l'.ar.chivito defll'I•stituto mrivers,itario o delll'O
spedale dove è .stato eseguito hl pre1ie!Vlo, Co
pi:a .di tali p~oc:essi verballi dev"E~sse:re inviat-a 
aù m·edi1oo prov.inc.iJrul.e a our.a del diTettoie dell
l'Istituto u;niversi'tario o del dirrettore de[
l'Osped,at1e. 

AR'It. 8. 

1Le spese del prelievo ~ono sostenute dall'in
tè.ressa·to o da chi vi è tenuto per a;egge. 

Qualsiasi com·pem.so ·comunque denominato 
p•er r};a parte del oadavere preleV1ata a. scopo te
rapeu1tioo, è illecito ed è ripetiJbil1e. 

ART. 9. 

Chri:unque proowa ad altr.i, per 1uo.r.o. una 
parte di~ cadavere da usare a scopo terapeuti
co ovv·ero ne f.a oomunque 'commercio, è pu
ni;to ·oon :l1a pena previs;ta dalil'artkoil1o 411 de·l 
Oo:dice .penrule. 


